
Cul de Ola.        (02/05/2020)  
  
“Torno sui miei passi 
sulla vecchia strada…” 
rockettava con gusto qualcuno 
nel secolo scorso 
e anch’io son tornato sui miei passi 
senza affatto rockettare 
su Strada Cul de Ola 
a “pensare” per conto mio 
finalmente con più serenità 
salutato con insistenza 
dal monotono gracidare di rane 
annoiate nel fosso di lato 
con l’eco più lontano 
di galline faraone e galli nostrani 
pure abbastanza annoiati… 
…solamente il nuovo canto dei grilli 
a rendersi disponibile a dare fiducia. 
 
Cul de Ola 
da solo non più calpestata  
dai ‘giorni della merla’ 
quest’anno non proprio rigidi 
come da antica tradizione popolare 
e nel ritorno a casa 
sempre “pensando” per conto mio 
una breve sosta nella mia chiesa 
deserta e con le porte aperte 
per una doverosa preghiera 
a ringraziare il Padre Celeste 
per il regalo gratuito e prezioso 
di una giornata finalmente diversa 
sospirata a lungo in questi mesi. 
 
 
 
 
 
 


